
AGENZIA ENTRATE DI ............................. c. ........................................

Onorevole
Commissione tributaria regionale
del  .................................................

APPELLO INCIDENTALE CONTRO SENTENZA
DELLA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI ....................

(imposta ................................)

Onorevole Collegio,

lo scrivente, dott.  ...........................................................................,  domiciliatario e difensore 
del  ...............................................,  cod.  fisc.  ..........................................,  il  cui  legale 
rappresentante è indicato nella procura speciale alle liti apposta in calce al presente atto, del quale 
costituisce parte integrante;

vista  la  sentenza  della  Commissione  tributaria  provinciale 
di  ........................,  ................/..............,  n.  ................,  sez.  ..............,  pres.  ................,  
rel.  ...................  e  l'appello  principale  della  controparte,  notificato  il  ...........  a  mezzo 
del ....................;
richiamata la sospensione dei termini processuali nel periodo feriale disposta  dall'art.  1,  legge 7 
ottobre 1969, n. 742;
ai sensi dell'art. 54, co. 2, D.lgs. 546/1992 e successive modificazioni,

a p p e l l a

avverso detta sentenza esponendo i fatti, le motivazioni e le richieste che seguono.

Esposizione sommaria dei fatti

La Commissione provinciale, infine, dichiara compensate le spese di giudizio.

Motivi specifici d'impugnazione

1. L'appello dell'Agenzia delle entrate è inammissibile ai sensi dell'art. 52, D.lgs. 546/1992.

Trattandosi  di  vertenza  di  valore  superiore  a  euro  2.582,28,  manca,  infatti,  l'autorizzazione 
preventiva e non delegabile del responsabile del servizio del contenzioso della direzione regionale 
delle entrate o di quella compartimentale, territorialmente competenti (v. parere Avvocatura Gen. 
dello Stato, 16.10.1997, n. 130170, in Boll. trib. inf. 1997, pag. 1695).
2. Come è noto, l'appello è un mezzo di impugnazione diretto contro tutte o parte delle statuizioni 
contenute nella sentenza impugnata, al fine di ottenere, nell'ambito di una revisio prioris istantiae (e 
non di un novum iudicium), l'annullamento o la riforma di detta sentenza.
«I motivi specifici dell'impugnazione», di cui all'art. 53, co. 1, D.lgs. 546/1992, non sono pertanto i 
motivi dell'accertamento  e  quindi i motivi in forza  dei quali si è  disattesa  la dichiarazione del 
contribuente o il suo ricorso in prime cure, bensì gli asseriti errori di legittimità o di merito commessi 
dal giudice a quo. L'appello deve invece essere esplicitamente motivato con riferimento alle censure 
mosse alla sentenza impugnata.
Nulla di tutto ciò si rinviene all'appello principale che pertanto è inammissibile, come espressamente 
sanziona il citato art. 53, co. 1.



3. Nel merito si lamenta:
3.1 .........................................................................................................................................................

4. Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 56, D.lgs. cit., si ripropongono specificamente le questioni ed 
eccezioni avanzate nel giudizio di primo grado e non esaminate dalla Commissione provinciale in 
quanto non s'intendono abbandonate.
Trattasi: .................................................................................................................................................

5.  Si contesta  infine la dichiarata  compensabilità delle spese,  sia perché  non (sufficientemente) 
motivata, sia perché non sussistono motivi per sottrarre  l'operato  dell'Agenzia al  principio della  
soccombenza delle spese; l'Agenzia è stata, infatti, soccombente con riferimento alla maggior parte 
delle sue pretese.

Oggetto della domanda

Richiamato quanto sopra esposto in fatto e in diritto,

c h i e d e s i

– in via pregiudiziale: la declaratoria d'inammissibilità dell'appello principale ai sensi dell'art. 52, co. 
2, D.lgs. 546/1992 (mancanza di autorizzazione);

– in via principale: la declaratoria d'inammissibilità dell'appello principale a norma dell'art. 53, co. 
1, D.lgs. 546/1992 (mancanza dei motivi specifici d'impugnazione);

– in via subordinata: la reiezione dell'appello principale in quanto infondato nel merito, nonché, 
previa riforma della sentenza impugnata, ;

e in ogni caso la condanna dell'Agenzia al rimborso ex art. 69, D.lgs. cit., delle somme che risultino 
versate dal contribuente alla data della sentenza di appello, nonché delle spese di questo giudizio 
e del precedente ex art. 15 e con riserva quindi di presentare tempestivamente la nota delle spese.

Con osservanza.

..............., ............

(dott. ................................)

Elenco dei documenti ex artt. 24, co. 1, e 58, co. 2, D.Lgs. cit., da depositare nel fascicolo di parte 
ex art. 22, co. 4: 
sub 1 - ...................
sub 2 - ...................
sub 3 - ...................
sub 4 - ...................

Segue MT2/124, Procura speciale alle liti.


